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Prc -Verdi Pdci
Il controllo del mare non può essere ceduto ad un'azienda senza alcuna competenza

"La sicurezza della navigazione è una questione di rilevanza pubblica. Il Governo non deve compiere atti che possono essere irreversibili. Avallare la volontà di Telecom di cedere il servizio radiomarittimi e satellitari ad una società costituita ad hoc che non ha le competenze tecniche per occuparsi di questa materia è un grosso errore". Così dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna nel corso di una conferenza stampa organizzata di concerto con il gruppo dei Verdi –Pdci che come Rifondazione sulla vicenda ha presentato un’interrogazione parlamentare. 
La Telecom Italia s.p.a. ha deciso di vendere il Settore Servizi Radiomarittimi e Satellitari alla ITS Information Technology Service S.p.a con sede a Torre del Greco (NA). Il lavoro dei radiomarittimi consiste nel raccogliere le richieste di aiuto che provengono dalle imbarcazioni da diporto, dai pescherecci e di dare informazioni sulla viabilità. Il personale è specializzato nell’installazione e manutenzione del materiale di bordo. Sono 77 i lavoratori che si trovano in una situazione di incertezza e che temono di perdere il lavoro a causa di questa operazione.   
“Se avviene questo passaggio – ha commentato Loredana De Petris dei Verdi – il servizio di sicurezza durante la navigazione non sarà assicurato. Alla nostra interrogazione hanno risposto che la ITS ha tutte le carte in tavola da un punto di vista burocratico per gestire il servizio. Non stiamo cedendo pezzi di supermercati, non basta il certificato antimafia o l’iscrizione alla Camera di Commercio. Stiamo parlando di vite umane e della loro sicurezza durante la navigazione. Il personale attuale è altamente qualificato per svolgere questo lavoro, se non troverà giusta collocazione nella ITS come sarà garantito questo servizio? Il Governo non deve procedere oltre, non può lasciare che nel mese di agosto, quando c’è un incremento della navigazione marittima, avvenga questo passaggio di consegna”.
“La richiesta di chiedere un ulteriore ripensamento al Governo – ha detto Dino Ribaldi del Pdci – è legittima. Un servizio come questo dovrebbe essere pubblico”. Per Anna Donati dei Verdi la richiesta di cessione pone tre ordini di problemi: la sicurezza in mare, la tutela dei lavoratori che dovrebbero essere ceduti da Telecom a ITS e la garanzia che la ITS abbia le caratteristiche tecniche per garantire i servizi erogati.
